
IL LAGO DI COMO E I SUOI DUE RAMI
Il lago di Como è certamente il segno più caratterizzante dell’area che si estende tra le Alpi e la Pianura Padana, a
ridosso del confine con la Svizzera. Il lago, lungo 46 km., ha una superficie di 146 kmq., una profondità massima
di 410 m. e una larghezza variabile da 4,3 km. (tra Cadenabbia e Fiumelatte) e 0,430 km (tra Toriggia e Careno). E
intorno  una corona di aspre montagne che precipitano nello specchio del lago, dolci colline, piccole valli strette e
impervie e altre più larghe e miti, solcate da torrenti impetuosi e da grandi fiumi, pianure fittamente abitate e boschi
ancora intatti, piccoli borghi e grandi cittadine, paesi di lago e piccoli centri di montagna. Il paesaggio del lago è
caratterizzato da una lussureggiante e varia vegetazione, dovuta alle favorevoli condizioni climatiche della regione,
ricca di acque e accarezzata da un costante regime di brezze. Il clima salubre e dolce ha pertanto reso famosa la zona
come luogo ideale per una piacevole villeggiatura, come testimoniato dalla presenza di numerose ville nobiliari e di
grandi alberghi. L’Alto Lario è una delle zone più affascinanti del territorio, soprattutto per lo stretto intreccio tra
natura e opera dell’uomo, con percorsi escursionistici in luoghi incontaminati e numerosi centri attrezzati per ogni
tipo di sport nautico. Il Centro Lago è ricco di monumenti meritevoli di una visita, che vanno dalle chiese romani-

FELICE LA POSIZIONE E INCANTEVOLI LE BELLEZZE NATURALI E ARTISTICHE

BELLAGIO: LA PERLA DEL LARIO
Il paese di Bellagio, il cui dolce profilo al tramonto si fa dorato, si abbraccia
tutto in un solo sguardo. Una lunga salita e poi, con occhi carichi di stupore,
vediamo giù il lago che sommesso respira. Sul promontorio, dove cielo, lago
e boschi si congiungono, le stagioni variano continuamente i profumi e i
colori. Costante la presenza dell’acqua, nella quale si specchiano tremolanti
i profili delle ville, in una magia indimenticabile che ci lascia sospesi tra
sogno e realtà.



che e gotico-rinascimentali alle ville cinquecentesche preziosamente affrescate. Oltre a Menaggio, Varenna e Lenno
sul cui promontorio sorge la splendida villa del Balbianello, questa zona ha come meta obbligata Villa Carlotta: posta
tra i comuni di Tremezzo e Cadenabbia, è meta privilegiata sia per la fioritura primaverile dei suoi giardini, sia per
i tesori d’arte conservati all’interno del suo piccolo, ma prezioso museo. La sponda orientale, protetta alle spalle
dalle imponenti Grigne e percorsa dalla superstrada SS. 36 per lo Stelvio, è ricca di paesi antichi e pittoreschi;
la sponda occidentale, da Cernobbio fino all’Isola Comacina, l’unica isola del Lario, offre infinite bellezze natu-
rali e artistiche ai turisti, ai quali si consiglia di utilizzare il battello per una visione più tranquilla. Il triangolo
lariano è il territorio che si estende tra i due rami meridionali del lago: qui si allineano i laghetti briantei, al cen-
tro l’importante città di Erba e al suo apice settentrionale, in provincia di Como, la città di Bellagio, ”La perla
del Lario”, per la sua felice posizione e per le sue incantevoli bellezze. Visitando i luoghi del lago di Como si
possono vivere ancora sensazioni forti e indimenticabili: ovunque la bellezza dell’arte si accompagna alla bel-
lezza della natura, prezioso patrimonio culturale, in perfetta armonia tra paesaggio e intervento umano. 
Proprio grazie alla sua posizione geografica il luogo ha saputo trarre nei secoli le ragioni di una civiltà varia,
composita e ben radicata.  Diviso oggi nelle due province di Como e di Lecco, il territorio posto sui grandi per-
corsi di collegamento tra l’Europa centrale e il mondo mediterraneo, è da sempre interessato da un consistente
flusso di passaggio, che l’ha in ogni epoca arricchito di stimoli creativi. Le splendide ville del Comasco e i luo-
ghi manzoniani di Lecco sono solo alcuni esempi di cosa può offrire il territorio lariano. Questa terra ha molto
da offrire, perché la civiltà fluisce da secoli lungo i suoi fiumi e i suoi laghi, le cui acque ancor oggi ne rifletto-
no le bellezze: testimonianze storiche, artistiche e culturali, parchi e oasi protette.

BELLAGIO: UN GIARDINO NEL CUORE D’EUROPA
Grazie alla sua incantevole posizione, al clima mite e alla vegetazione lussureggiante, Bellagio è un giardino nel
cuore d’Europa, uno dei centri di villeggiatura più noti a livello internazionale. Ogni epoca vi ha lasciato segni mera-
vigliosi: di qui sono passati re e regine, imperatori e imperatrici, poeti e musicisti. Abitato fin dalla preistoria, dopo
i Celti e i Leponzi, questo territorio vede l’insediamento romano, le fortificazioni nel medioevo, il sontuoso
Rinascimento e, nel secolo XVIII, il sorgere di numerose ville dell’aristocrazia lombarda, spesso con vista mozza-
fiato. Da Punta Spartivento, la punta estrema del paese, si gode uno dei panorami più belli del lago.  Oggi il paese
di Bellagio si estende da 229 mt. fino a 1686 mt. d’altezza (vetta del monte San Pietro, da cui lo sguardo spazia dalle
Alpi alla Pianura Padana) e si divide in 22 frazioni: di queste il Borgo, uno dei primi nuclei abitati è il centro stori-
co del paese, caratteristico per le sue viuzze sulle quali si affacciano piccole case felicemente colorate addossate le
une alle altre. Le salite nel cuore di Bellagio, sono fiancheggiate da negozi e antichi muraglioni. A Bellagio molte
chiese meritano una visita attenta: la chiesa di S. Giacomo, nella parte alta del paese, risale alla fine dell’XI sec. ed
è uno degli esempi migliori dell’arte romanico-lombarda, dichiarata monumento nazionale. La chiesina di San
Giorgio, risalente anch’essa alla fine dell’XI sec., presenta i muri laterali edificati con conci di pietra, finestrelle a
strombo e un piccolo delizioso portale.  Notare all’interno la statua della Madonna della cintura. Nella frazione
S.Giovanni, troviamo l’omonima chiesa, già presente nel XII secolo, un tempo punto focale della vita religiosa di
Bellagio. La nuova chiesa di S. Giovanni  Battista fu edificata nel 1584 ed è affiancata da un campanile a cinque cam-
pane che danno un magnifico concerto in do antico. All’interno è interessante la pala d’Altare raffigurante ”Cristo risor-
to tra santi e donatori”, dipinta da Gaudenzio Ferrari nel XVI secolo. E’ da vedere nella frazione di Loppia, la chiesa
romanica di santa Maria di Loppia, visibile solo dall’esteno del parco di Villa Gerli, un tempo dotata di un piccolo chio-
stro, ora è parte della proprietà Gerli, ex Villa Poldi Pezzoli. Tra le ville, tutte molto belle, curate e con vista panorami-
ca, ricordiamo Villa Trotti e Villa Giulia (non visitabili). Villa Melzi, costruita sulle rive del lago all’inizio
dell’Ottocento per il duca Francesco Melzi d’Eril, è circondata da un meraviglioso giardino realizzato adattando il ter-
reno con terrazzamenti e dossi, aggiungendo essenze tropicali ed esotiche, pregevoli sculture, un tempietto moresco ed
un laghetto giapponese. Visitabili da marzo a ottobre il giardino, l’Orangerie, ora trasformata in un piccolo museo, e la
cappella di famiglia (tel. 031 950204). Villa Serbelloni, costruita nel 1605 nella parte alta di Bellagio, è attualmente
proprietà della Fondazione Rockefeller che la utilizza come sede di convegni e soggiorni di studio. E’ circondata da un
enorme e scenografico parco accessibile al pubblico da aprile a novembre, che occupa gran parte del promontorio con
quasi 18 chilometri di viali. Il panorama. che spazia sui due rami del lago, offre vedute di straordinaria bellezza. (Per
visite guidate tel. 031 951555/ 031 950204).

GLI SPORT A BELLAGIO
OCCUPATI NEL TEMPO LIBERO
E’ una natura che crea lo scenario ideale per ogni tipo di sport. A Bellagio e nei dintorni, facilmente raggiungi-
bili in poco tempo, è  possibile praticare diverse attività sportive: sulle Alpi e sulle Prealpi si possono fare nume-
rose escursioni a piedi e in inverno, grazie ad ottimi impianti di risalita non troppo lontani da raggiungere, si
possono praticare i classici sport invernali. Inoltre, lungo i fiumi è possibile praticare il rafting e la canoa, nei
laghi veleggiare con barche a vela o con il windsurf. Numerosi sono anche i tracciati per le montain bike e i più
arditi possono praticare parapendio o deltaplano, oppure arrampicarsi sulle montagne facendo free-climbing. La
zona è anche conosciuta per i suoi specchi d’acqua minori, spiccioli di lago che riflettono il cielo di Lombardia
e che sono meta ideale per trascorrere piacevoli fine settimana tra canneti, boschi e spiaggette: Montorfano
(Riserva naturale), Alserio, Pusiano che ricorda il poeta Parini, Annone e il Segrino. Escursioni a piedi o in bici-



cletta sono piacevoli e offrono l’opportunità di visitare splendide ville con preziosi parchi, già dimora di nobili
famiglie. Inoltre, ci sono numerosi centri equestri e parecchi green per i golfisti che trovano qui un autentico
paradiso. 

LA NAVIGAZIONE SUL LAGO
IL LAGO DAL LAGO
Come sugli altri laghi italiani, una società pubblica, la Gestione Navigazione Laghi, assicura dal 1952 il trasporto
passeggeri sul lago di Como, sulla carta una Y rovesciata tra il lago Maggiore e il lago di Garda. 
Oggi i servizi di linea navigano senza sosta lungo i 180 km. del perimetro disegnato dalle coste del Lario, da Sud a
Nord, tra una spiaggia e l’altra del lago. Oltre a Como e Lecco, le due città capoluogo di provincia nella parte meri-
dionale del territorio lariano, una quarantina di comuni, che gravitano lungo le rive o sui pendii del territorio, sono
serviti senza soluzione di continuità da piroscafi, navi traghetto (in funzione solo sul centro lago), aliscafi, catama-
rani. Si tratta di una flotta che si rinnova di continuo e che fornisce un servizio prezioso per gli abitanti del lago e
per i turisti. La scelta è davvero ampia per una vera e propria crociera sul lago: la flotta comprende una trentina di
navi, dal vecchio piroscafo a vapore, alla moderna motonave-traghetto, fino agli ultimi arrivati, i modernissimi cata-
marani. Il potenziamento del servizio aliscafi è l’obiettivo principale della Gestione Navigazione. Oggi dai pontili
di Piazza Cavour di Como i super-aliscafi da 200 posti compiono un regolare e frequente servizio di navigazione sul
Lario. Inoltre, grandi motonavi quali il Manzoni, il Milano e, la domenica, il Concordia, da aprile a settembre, com-
piono vere e proprie crociere con pranzo a bordo, che toccano i principali centri del lago, risalendo fino all’abbazia
di Piona, bordeggiando le sponde dove fanno capolino splendide ville, chiese e abbazie, villaggi pittoreschi e castel-
li e torri. Per informazioni sugli orari e sui punti di partenza e di arrivo di traghetti, battelli e aliscafi della Gestione
Navigazione Laghi. 

A tavola
Per la gioia del palato, degli occhi e del cuore, la cucina italiana è proprio qui, a Bellagio, semplice, saporita e molto
variata. La gastronomia ha una sua particolare importanza, tendendo alla valorizzazione dei prodotti locali, quali for-
maggi, salumi, vino, riso, miele, ecc. Piatti tipici si possono gustare sia nei ristoranti, come nei locali più rustici.
Gustosissimi i piatti a base di pesce di lago, selvaggina e polenta, seguendo antiche ricette e tradizioni locali. Il pesce
vi stupirà  come il lago, mutevole in ogni stagione e in ogni ora del giorno: agoni, alborelle, persico e trote. Il car-
pione di pesce, ad esempio, è prima fritto e poi marinato con aromi vari. Nelle sagre, nelle feste religiose, nei festi-
val dedicati al cinema, al jazz, al blues e alla musica classica ci sono le migliori occasioni per riscoprire locande,
osterie e crotti con i loro piatti semplici e gustosi e con vini locali di ottima qualità.

Come raggiungerci 
In auto: Autostrada A9 Milano-Chiasso, usc. Como. Seguire indicazioni per SS 583. In aereo: Aeroporti di Milano
Linate, Malpensa Orio al Serio. In treno: Ferrovie Nord Milano a Canzo-Asso e FS da Como e Lecco collegamen-
to con Autobus. In nave: Aliscafi e battelli da e per Como. Colleg. da e per Lecco solo nel periodo estivo. Traghetti
per auto solo sul centro lago (Bellagio-Cadenabbia-Menaggio e Varenna).
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